
Con unapiattaforma «radicalmente alternativa» a quella dei

confederali. Abpuntamento a Roma perun corteo nazionale

Cobas,in piazza venerdì 25
aremoin piazza per fare uno sciopero

«&Dvero e dare una spallata alla finanzia-
ria». Piero Bernocchi, portavoce della Confe-

derazioneCobasnonhanessun dubbiosulfat-
to chei duescioperi generali, quello del sinda-
cato di baseequello di Cgil Cisl e Uil del 25 no-
vembre non si possono confondere. Anzi, a
benvedere quello dei Cobas sarà abbastanza
visibile e rumoroso,visto che prevede un cor-

I Cobas sono pronti a mettere in
campoi lavoratori del pubblico
impiego e quelli della scuola,
che porteranno a Roma slogan
peril ritiro della riforma Moratti
e-per l'assunzionedei precari

teo da piazza della Repubblicaa Romaa partire
dalle dieci di mattina. I Cobas sono pronti a
mettere in campole truppe del pubblico im-
piego e quelle della scuola, che porteranno a
Romasloganperil ritiro della riforma Moratti e
perl’assunzione dei precari.

La piattaforma delsindacato di base preve-
del’attacco allaconcertazione, alla precarizza-
zione dellavoro,alla privatizzazione deiservizi
pubblicie allo “scippo delTfr;jedè a favore della
reintroduzione di un meccanismo automatico

RA

e periodicodeisalari a fianco del rinnovo dei
contratti con aumenti salariali adeguati al co-
sto reale della vita; della trasformazione a tem-
po indeterminato di tutte le forme dilavoro
precario; peril rilancio della previdenza pub-
blica attraversolageneralizzazione delsistema
retributivo a tuttii lavoratori; peril rilancio del
ruolo pubblico della pubblica amministrazio-
ne e perla difesa del contratto nazionale con
unaleggesulla rappresentanza sindacale che
nonassegni il monopolio della contrattazione
achi sottoscrive accordinazionali a perdere.

I Cobas del pubblico impiego giudicano
molto negativamentela riduzione dello scio-
pero confederale nella pubblica amministra-
zione, giunto poco dopol’avvio da parte del go-
vernodella procedura finale per il rinnovo del
contratto di lavoro che rischiavadi slittare al
prossimo anno.«La legge finanziaria 2006 de-
terminain aggiuntaforti tagli alla spesa peril
personale pubblico- si legge in un volantino
dei Cobas- soprattutto negli enti locali dove in
pochissimi anni migliaia sonostatii posti dila-
voro perduti (blocco del turn over, riduzione
progressivadegli organicistabilita dalle finan-
ziarie) conun nuovo impulsoalla esternalizza-
zione».

Fa. Seba.

 


